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I. Un episodio assai noto dell’AT. 

 Dio stesso riassume l’entità della colpa: 

 Il popolo si è pervertito. Si sono fatti un vitello d’oro; 

 poi gli si sono prostrati dinanzi, dicendo: Ecco il tuo Dio! 

 Dio annuncia il castigo: Ora lascia che la mia ira si accenda, e li distrugga... Di te invece... 

 Se fossimo stati al posto di Mosè, ci saremmo compiaciuti del progetto divino nei n/ confonti. 

 Invece: Mosè supplicò: Perché, S. ...? (= rimprovero). Ricordati di Abr...., della promessa. 

 Risultato: Il S. abbandonò il proposito. 

INSEGNAMENTO: Dio è pronto a perdonare, NON APPENA l’uomo si riconosce peccatore. 
 

III. I pubblic. e i peccat. si avvicinavano a G. per ascoltarlo. Perché? ... G. perdonava, ... subito. 

 cf al paralitico: Ti sono perdonati i tuoi peccati (Lc 5,20) 

 alla peccatrice: Va’ e d’ora in poi non peccare più (Gv 8,11) 

 Farisei e scribi mormoravano = trovano da ridire sulle preferenze di G.  

 gelosi del perdono dato agli altri. 

 NB: Del perdono a loro stessi non si preoccupavano...! (# Paolo: ... peccatori... dei quali sono il 1°) 

INSEGNAMENTO IN 3 PARABOLE (parabole della gioia che prova Dio nel perdonare). 

1. La pecora perduta e ritrovata. 

2. La moneta perduta e ritrovata. 

3. Il figlio perduto e ritrovato (NB: la parabola più ricca e completa). 

Nella parabola (che siamo soliti chiamare) del FIGLIO PRODIGO ci sono due parti. 

1) La gioia che il ritorno del figlio provoca nel padre. Gioia verticale (padre-figlio). 

 Se la parabola fosse finita qui: insegnamento prezioso, ma limitato. 

 = Dio è pronto a perdonare, NON APPENA l’uomo si riconosce peccatore (= come nell’AT). 

 Ma c’è di più. G. va oltre. 

2) G. ha dinanzi a sé i Farisei gelosi che Dio perdona i peccatori. Loro si ritengono giusti. 

 Non vogliono che Dio perdoni quanti si sono comportati male, anche se ora sono pentiti. 

 Farisei come il fratello maggiore: orgoglioso, severo, sprezzante, puntiglioso. 

 Si indigna; non vuole entrare. Mette in avanti la sua (presunta) fedeltà, i suoi titoli di merito. 

- Geloso del fratello convertito. 

- Geloso, perché il padre lo ha riconosciuto come figlio. 

 Il padre esce: non vuole perdere né il figlio minore né il figlio maggiore. 

 Vuole però che il figlio maggiore perdoni anche lui = lo riconosca come fratello. 

INSEGNAMENTO FINALE, DUPLICE: 

 Dio è pronto a perdonarti, NON APPENA ti riconosci peccatore. 

 Ma anche tu devi essere pronto a perdonare il fratello, NON APPENA si riconosce peccat. 

Perdono verticale & perdono orizzontale (di pari passo, inseparabili). 
 

 

1° insegnamento: Dio è padre/madre (cf Bibbia). Immagine di Dio bellissima. 

Spesso Dio ci è stato presentato come punitore... Come se aspettasse il momento per castigarci?... 

Un padre/madre non si comporta mai così. 

Pensa dunque alla gioia che prova Dio quando ti dice: Va’ e d’ora in poi...! (gioia verticale). 

2° insegnamento: Anche tu devi provare questa gioia (gioia orizzontale) 

nel godere del perdono che Dio concede agli altri, 

e di conseguenza nel perdonare volentieri i torti che ti hanno fatto. 


